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La (Orta | 
(Notizie Ufficiali) 

Da Adigrat ad Adi Cajò 
La quota per attraversare }' Agamò 

_« Massaua, 13, — (Portato a Perim con 

piroscato). — Il giorno 7 arrivarono da 

Adigrat ad Adi Cajò venti europei borghesi, 
la maggior parte cantinieri greci, 15 ita- 
liani appartenenti all'impresa viveri ed un 
giornalista, i quali, col consenso del mag- 
giore Prestinari, avevano ottenuto da ras 

Sebat di attraversare l’Agamò mediante lo 

sborso di 25 talleri ciascuno ». 

I feriti e prigionieri ad Adua 

- « Massaua; 13, — (Portato per piroscafo 

a Perim). — Il capitano medico Dal Banzio 
comunica i seguenti nomi di prigionieri e 

feriti in Adua: capitano Nobis Guglielmo 

in condizioni gravi, sergente  Piglione Bar- 
tolomeo alpino, caporal maggiore Travagli 
Giuseppe del primo bersaglieri; soldati: 

Lino Lorenzo e Depino Tommaso, degli al- 
pini, Miraglia Filippo e Campanini Pasquale 
del 1. fanteria, Pirovano Pietro del 4, fan- 
teria, Ballano Gaetano del 5. fanteria, Fan- 
tini Nicola, Cidtola Pietro e Dacunto Anto- 
nio del 9. fanteria, Laghi Edoardo e Asti- 

giano Giovanni del 10. fanteria, Scarlota 
Francesco dell’ 11. fanteria, Ghezzi Paolo 
del 15. fanteria, Monaco Vincenzo del 16. 
fanteria, tutti feriti. ll caporal. maggiore 
Deneghe Luigi del 18 fanteria non ferito. 

Per le famiglie dei caduti 

Lon. Cavallotti ha pubblicato una lettera 
nella quale — rilevando che il ministro 
della guerra, sulla domanda di un sussidio 
di.500 mila lire in prò dei caduti in Afri- 
ca, assicurava che avrebbe pensato a sussi- 
diare le famiglie, — aggiungeva tale di- 
chiarazione non doversi interpretare nel 
senso che trattisi di un sussidio temporaneo 
perchè le leggi vigenti danno diritto ad una 
pensione non del tutto disprezzabile alle 
vedove ed agli orfani, ed in mancanza ai 
genitori, oppure ai fratelli ed alle sorelle 
minorenni. E le stesse sottoscrizioni aperte 
dalla carità cittadina non tolgono alle fa- 
miglie sventurate il diritto acquisito della 
pensione vitalizia. : 

Le pensioni spettanti alle famiglie dei mi- 
litari morti in Africa per causo di servizio 
sono : ; 

la Alle vedove dei militari di truppa 
morti in Africa in battaglia o in servizio 
comandato o morti in seguito a ferite ri- 
portate in battaglia od in servizio, op- 
pure morti per effetto di accidenti della 
guerra o delle malattie contagiosa od ende- 
miche, alle cui influenze siansi dovute as- 
soggettare in conseguenza del loro servizio, 
spetta una pensione annua uguale alla 
metà del massimo fissato dalle tabelle pel 
grado. del marito senza tener conto dei ser- 

Vizi prestati, e cioè: 

10 associazioni 8 

ESCE TUTTI 1 GIORNI 

OS 

Se moglie di marescialli. dei carabinieri 

L, 500 annue — id. di un furiere maggiore 

L. 402 annue — id. di un furiere o briga- 

diere dei carabinieri L. 362 annue — id. di 
sergente 0 vice brigadiere dei carabinieri L: 

282 annue — id. di un caporale maggiore, 

caporale. carabiniere, musicante, sellaio, 

trombettiere di cavalleria, artiglieria e genio 

T. 240 annue — id. di un trombettiere, zap. 
patore e soldato L. 202 annue. 

2. In mancanza della vedova la pensione 
nella misura di cui sopra spetta alla prole 
minorenne. 

3. Se il militare non lasciò nè: moglie, 
nè figlied egli era figlio ed unico sostegno di 
un cieco, odi un quinquagenario, o di pa- 
dre o madre vedovi, questi hanno diritto 
alla pensione assegnata alla vedova. 

4. Se il militare non lascia nè moglie, nè 

figli ed egli era fratello ed unico sostegno 
di orfani e sorelle minorenni, questi hanno 
diritto alla stessa pensione spettante alla 
prole e di cui.al N. 2. 

5. I figli ed in mancanza i fratelli dei 
militari morti hanno altresì diritto ai posti 

gratuiti negli istituti militari, nell’ istituto 
nazionale pei figli di militari, negli istituti 

agrari forestali, veterinari e di arti e me- 
stieri. L'ammissione è preferita. per quelli 
meno agiati. Quanto precede è prescritto 
dagli art. 149, 120, 121, 122 e 123 del testo 
unico delle leggi sulle pensioni civili e mi- 
litari approvate con regio decreto N. 70 
delli 81 febbraio 1895. 

6. Gli aventi diritto debbono trasmettere 
le relative domande, corredate dai docu- 
menti giustificativi, alla segreteria generale 
della Corte dei Conti, sia direttamente, sia 
per mezzo dell'autorità cui apparteneva il 
militare morto, ovvero per mezzo delle Pre- 
fetture o Sottoprefetture. 

Questa disposizioni di legee sono appli- 
cabili anche alle 200 famiglie delle vit- 
time della R_nave « Lombardia» ed a quelle 
dei marinai morti sul Lago Maggiore in 
seguito al disastro della torpediniera 19 

ed a quelle del disastro della torpediniera 
«Aquila » avvenuto nelle acque di Spezia. 

Po trguniao SIRIA o Aree e iii ai 

Padre Michele da Uarbonara 

Il cardinale liedocowsky, Prefetto di Pro- 
paganda, ha destinato un sussidio di Lire 

10,000 per la Prefettura Apostolica  del- 

l’ Eritrea, spedendole al Prefetto, padre 
Michele da Carbonara. 

I proventi dell’ erario nel mese. di Marzo 
Le tasse di consumo hanno prodotto sl 

milioni e 600 mila lire, ossia un milione e 

mezzo in più del marzo 1805, dovuto spe- 

cialmente ad importazione maggiore di grano. 

Le privative hanno dato anche esse un 

aumento di 250 mila lire sui 27 milioni 

incassati. 
L'aumento è nei sali e tabacchi, che hanno 

compensato la diminuzione di 573,000 lire 
sul lotto. 

Lo tasse sugli affari sono sempre instabili, 

un po’ per loro natura e un po’ perchè si 

sivamente all’ uffici 
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Le inserzioni di 3.8 e 4.8 

per l'Italia e per l'Estero si 

agclusivamenta all’ Ufficio Anpun: 

del CITTADINO ITALIANO via ra 

Posta 16, Udine. 

0 del 

continuano a scontare gli effetti della crisi, 
per minor tassa sui biglietti delle Banche 

di emissione, causa la ristretta circolazione. 

Le ipoteche invece, i proventi delle cancel- 

lerie e il resto hanno compensato, sicchè 

nel complesso delle tasse affari si ebbe un 

milione d'aumento. 

PER L'UNIONE DELLE CHIESE 
La grande ‘opera di unione religiosa, sì 

strenuamente intrapresa. da Leone XIII, 

procede innanzi con continui successi, che 

quasi si possono chiamare prodigiosi. 

Ora più mai l’immortale Pontefice intende 

alla Chiesa anglicana, la quale con ansia 
presso che febbrile sta. dibattendo il grave 

problema storico ed ecclesiastico, che ri- 
guarda la validità canonica delle ordinazioni 

anglicane. 
Un'apposita commissione di dotti ecele- 

siastici e distinti storici è stata incaricata 

dal Santo Padre di studiare e di riferire 

sopra questa gravissima questione. 

Il Sommo Pontefice ha mostrato il desi- 

erio che tale argomento sia discusso -e 
tato in contradditorio, vale a dire con 

ualche membro del clero anglicano. 
Ir desiderio di Leone XIII è stato sod- 

disfatto. 
Stanno per giungere a Roma due dele- 

gati, rappresentanti del clero inglese appar- 

tenenti alla così detta Chiesa stabilita, i 

uali sono il Rverendo Puller e il R. Lacey, 

debitamente ed esplicitamente autorizzati 

dai loro rispettivi superiori ecelesiastici. 

Questo secondo, il R. Lacey, ha dato in 

luce un importante lavoro su tale materia, 

col titolo Hierarchia anglicana, e si asse- 
risce da chi se ne intendo, che. questo 

lavoro può moltissimo  spianare la via alla 

soluzione di un simile problema, intorno al 

d 

inrnale, in via della Posta 16, Udine 

ne siamo il centro. Agli Stati Uniti, p: 

di luterani, i cattolici godono maggie 

bertà di quella che noi loro concediamo, 

Nessuno si incarica di sapere ss o quanto 

possiede la Chiesa Cattolica, come impiega 

i: suo danaro e quali ne sono i pastori. 

« Nessun ministro inglese, liberale 0 con- 

servatore, ha mai avuto la bizzarra idea di 

disinteressarsi di un fattore importante 

della vita civile quale è la religione; tutti 

anzi, quale che fosse la loro. confessione 

religiosa, riconobbero sempre che si dove- 

vano i maggiori riguardi ai cardinali che 

il Papa nomina a suo arbitrio. 

« La Russia, ove l’idea religiosa orto- 

dossa ha radici profonde, mostrò sempre il 

più vivo desiderio di ‘avere col Vaticano 

rapporti possibilmante cordiali. La Francia 

ha oggi un ministero radicale: e non 

nel recente viaggio del presidente 

Repubblica a Marsiglia e Lione, l’ episco 

pato fu ricevuto da lui coi segni della | 

grande onoranza. È quanto alta G 

je dimostrazioni fatte recentem 

peratore Guglielmo nella 

Cardinale Arcivescovo, provano 

concetto egli abbia dell’ 

esercitare una religione che n 

sul governo della umanità. Noi 

nuamo a battere una via che n 

nel mondo civile, e nemineno cia 

che mentre il Vaticano grand 

giorno più nella èstimazione dei paesi | 

progrediti della terra, non St può dire chu 

lo stesso avvenga dell’ Italia.» 

Sono preziose queste confessio ) 

di giornali liberali: e s&no la espressione 

della verità, e dol vero stato dalle cose, non 

nell Italia come dice il Corriere di Napoli, 

ma nell’ Ifalia legale. 
Ma purtroppo sono 

deserto, perchè | Italia legale 
voces clamantes n 

è avvinta al 

quale la Chiesa romana non si era fino ad 

ora pronunziata. 

I due pastori anglicani prenderanno parte 

agli studi e alle discussioni dell’anzidetta 

Commissione papale, che certamente ha alle 

mani una ben difficile e delicata missione 

da compiere. 
Le difficoltà saranno molte e probabil- 

meute non si verrà molto presto ad una 

definitiva soluzione. Ma intanto.giova notare 

che la Chiesa anglicana si è unita al Papa, 

prima. colla preghiera e adesso collo studio. 
Non è poco, anzi è molto. 

“tg libertà della Chiesa: 
Il Corriere di Napoli del 10, N. 100, 

pubblica un notevole articolo, per esortare 
il Governo a concedere ampia libertà alla 
Chies» cattolica, in modo che «sia tolto di 

mezzo lo sconcio di un conflitto permanente 

ed assurdo fra due dei più grandi poteri 
della società umana: la Chiesa e lo Stato ». 

Per la raccolta delle confessioni trascri - 
viamo questi periodi : 

« Nessun Stato di Europa, nemmeno 
protestante, tratta la Chiesa cattolica come 
la trattiamo noi, che pure in qualche modo 

carro della Massoneria, che la tiene schiava 

e mancipia e finchè avrà potere, cercherà 

di distoglierla dal suo vero compito quale 

sarebbe quello di riappacificarsi colla Chiesa 

e.col Papa. 

Nei catarri cronici della vescica, le pillole 

di Catramina sono: assai vantaggiose. 

Il liberalismo e i popoli liberi 

Romualdo Bonfadini, in un sno articolo 

sul Corriere della sera, scrive quanto segue: 

« Troppe ipocrisie, troppe fandonie, 4 

misteri, tropps impurità, s' abbarriea 

molti anni intorno alla nostra. pianta go- 

vernativa. Non sr esce mai dall’ equivoco, 

dal sottinteso. Spariscono dei milioni & 

desine da pubbliche Banche, e, dopo due 
anni di avvolgimenti giudiziarii e parla- 

mentari, un ordine del giorno annunzia al- 

Italia che non vi si deve pansar più. Si 

fa una sottoscrizione nazionale per le. vit» 

time di un terremoto, e dopo due anni 

dobbiamo aprire un'inchiesta per sapere, 

se è possibile, dove quei tondi sono andati 

a nascondersi. Si occupa una forte 

sala, dopo che un Consiglio di ministr 

> pino del CITTADINO INALIANO — 
Strano ma non inverisimile 

Trad: dall’ inglese di ALDUS 

A qu è x . 
di eo della vita di Enrico uno 

baie st I, piccoli per sè ma che talora 
] tanta azione sull’avvenire di rivoleg: i dARI su e di un uomo, 

Oì pensieri al nuovo d Futopa, cip Î mondo. In 
uropa, © particolarmente in Francia domi- 

nava allora una specie di furore per la fon- 
dazione di colonie. I ricchi. territorii sulle 
rive del Mississippîì destavano avidità della 
gente desiderosa di far denari, il metodo di 
Law, fondatore della compagnia delle Indie, 
trovava a Parigi ammiratori fanatici, e tutti 

i coloni sognaVano favolose ricchezze, 

Una simile febbre di guadagno era giunta 
algrado più 20° Padri 
dAuban incontro nel giardino del Lussem- 
burgo un suo antico condiscepolo, il quale, 
non appena ebbe riconosciuto il suo compa- 

gno di collegio, USci nelle più liete escla- 
mazioni. Era questi il visconte di Harlay, 

ricco parigino, il quale sciupava il suo tem- 
po, il suo ingegno e i suoi beni. nel far 

azzie ; bisogna pero dire che non rifuggiva 
all’ occasione dal tornar utile agli altri. Egli 
avea consumata quasi del tutto una consi- 
derabile sostanza allorchè per la morte di 

pn suo parente era divenuto ricco di nuovo, 

acuto allorchè un giorno Enrico. 

ma sembrava disposto a far scomparirejquanto 
prima anche la ingente eredità. 

— Mio caro d’Auban, quanto sono con- 
tento di vedervi! lo zar v'ha torse nominato 
suo ambasciatore a Parigi ? 

russo. 
— Che dite mai? Se tutti affermavano 

che sareste diventato generalissimo dello zar. 

Avete forse ammassato un buon peculio, 

così da poter vivere indipendente? 

D’Auban sorrise, e scosse il capo. 

Eh, amico mio, sui sassi che rotolano 

non nasce il muschio. 
— Desiderate di diventare ricco ? 

— Non me ne rincrescerebbe. 
— Che intendete di fare o che desiderate ? 

— Vorrei trovare da occuparmi. T'empo fa 
mi fu offerto un piccolo posto diplomatico, 

‘ma non mi conveniva punto. Desidererel 

avere un consolato; ho bisogno di lavorare 
e di lavorar molto. Vi parrò un uomo assai 
strano, non è vero? 

— Ed ora non fate nulla? chiese il vi- 

sconte di Harlay, al quale premeva di mani- 
festare all'antico condiscepolo una sua idea. 

Sup Rap uno è uscito come me 
strada che s'era proposto di battere 

non gli riesce facile di seguirla di nuovo; e 
ogni via gli sembra chiusa per sempre. 

— Non vi converrebbe ritornare sulla 

strada antica; venite invece con me alla 

— Non sono più al servizio del governo. 

manda le milizie della Nuova Orleans, e può 
molto. presso il governatore Perrier e la 
compagnia. lo vi raccomanderò a lui; so 
che egli ha bisogno d’ uomini come voi per 
migliorare la colonia che è piena di birboni 
d’ogni specie. 

— Fra i quali si corre facilmente rischio 
d’essere annoverato, disse d’Auban sorridendo. 

— Ma che! sto per fare il colono anch’ io, 

ed ho or ora ottenuta una magnifica con- 
cessione nelle vicinanze del forte S. Luigi e 

del villaggio di S. Francesco. 
— Voi! E come mai vi è venuta in capo 

una simile fantasia ? 
— Caro amico, sono stanco della civiltà, 

annoiato mortalmente di Parigi, ristucco 

delle molestie dei miei parenti che vogliono 

farmi prendere moglie; e mi sembra non 
poter esservi. nulla di meglio che volgere 

per un po’ d’anni le spalle al mondo e met- 
termi a fare l’ eremita. Ma, fuori di burla, 
io. credo ottimo partito migrare in America, 
dove vin uomo, dotato d’ingegno filosofico 
come voi, può trovare modo di esercitarlo. 
Nella peggiore ipotesi, passato un anno po- 
tete ritornarvene e scrivere un libro di viag- 

gi. Vi assicuro che non è una cattiva offerta 
questa che vi fo. L’altro ieri ebbi un Invito 

in casa del: signor Law; e vi andrò valen- 

domi di tale opportunità a fine di chiedere 

al banchiere una concessione per un, MIO 

amico. La sarebbe bella che non potessi Tiu: 
Nuova Francia, Mio cugino d’Artagnan cor scir utile a un amico come d'Auban mentre 

Laplace mio cameriere — ve ne rammentate? 

. — seppe trarre tanto vantaggio dalle nostre 

visile all’ Eldoradc parigino che potè metter 

su carrozza. Devo però dre che un giorno 

di pioggia avendomi visto cadere nella mel- 

ma fu tanto buono da venirmi in aiuto. E 

chiaro che il mondo si è capovolto, almeno 

in questa parte del globo, e non è male che 

noi andiamo a vedere un po’ il rovescio 

della medaglia. E bene, che dite della mia 

proposta ? i 

— E? gentilissima, disse Hatlay; ma 10 non 

mi sento il desiderio di arricchire o di essere 

considerato quale un cercatore di avventure. 

Se voi, nella vostra condizione, ben provve: 

duto di beni come siete, emigrate, tutto ‘al 

più si potrà dire che avete commesso una 

follìa. ma non sì giudicherebbe allo stesso 

modo di me. ; I: 

_. Caro amico, i vostri dubbi mi fanno 

rammentare di quell’ indole piena di disia- 

teresse per cui vi eravate fatto un nome in 

collegio. Ma qui non sl tratta di lucrare con 

un’ a dita impresa commerciale. Per una 

somma da nulla potete ottenere un tratto di 

terra in un deserto, e sta in. voi, nella vo- 

stra abilità e attività far sì che esso produca 

la ricchezza. Non v'è nulla in ciò, mi sembra 
che possa offendere la coscienza più delicata. 
— Potete concedermi un po’ di tempo per 

riflettere ? 7 

(continua). 
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deciso di non occuparla. Se ne sgombera 
un’altra, Makallè, e siamo ancora a do- 

mandarci se la salvezza della guarnigione 
si debba a magnanimità di avversari, 0 a 
patti stipulati.. e non mantenuti. Nella 

Camera si afferma da un deputato che, 

dopo Amba Alagi, Crispi e Mocenni vole- 
vano richiamare il Baratieri, ed il Para- 
tieri rimane al suo posto, purtroppo, fino 

ad Abba-Carima. 
In verità, non si può trattare un popolo 

libero con tanta disinvoltura. » 
E il più bello si è che di questa « disin- 

voltura » paghiamo noi le spese, senza spe- 
ranza di rifarci in alcun modo. 

L'imperatore Guglielmo e Giulio Simon 

Giulio Simon decano dei filosofi e dei 
giornalisti francesi ebbe occasione di vedere 
e di trattare con una certa tal quale fami- 
gliarità l’imperatore Guglielmo nell’ occa- 
sione del Congresso tenutosi a Berlino per 

discutere le grandi quistioni relative al la- 

voro e alla condizione degli operai. Giulio 
Simon era delegato della sua nazione al 

Congresso, e scrisse allora le sue impressioni 

su Guglielmo. Tra le altre racconta che 

l’imperatore volle avere da lui un giudizio 

sincero sulla propria pronuncia. 

— Voi parlate come un parigino, rispo- 
segli il Simon. 

— Non è da meravigliarsi, dissa l' Impe- 

ratore ho un amico che fu per dieci anni 

mio professore ed è rimasto con me; è pa- 

rigino ed è un purista; m’avete forse inteso 

adoperare qualche espressione poco orto- 

dossa ? 
— Una volta sola. 
— E quando mai? 
— — Quando Vostra Maestà mi disse: 

« Noi ci riuniamo pour godallier. » 
— Godailler è parola francese, disss l' 1m- 

peratore, la si trova nel dizionario dell’Ac- 
cademia. 

— La si trova nel dizionario, ma non la 

si adopera all'Accademia, nè nei salotti del- 

l'Accademia. : 
-— Me ne ricorderò: ed è questo il mio 

solo errore ? 
— Lo giuro, Vostra Maestà, come il suo 

professore, è un purista. 
L'Imperatore parw molto fiero dell’atte- 

stato rilasciatogli da uno dei principali 

membri dell’Accademia francese, tanto più 

che egli s’ interessa assai della letteratura 

e conosce a fondo i principali serittori di 

questo paese, siano essi filosofi, storiografi 
o romanzieri. 

Egli disse al Simon non essere mai così 
felice, come quando poteva pranzare tran- 

quillamente con sua moglie @ leggerle un 

capitolo di romanzo, prima d’andare a letto 

Senza farsi pregare, Guglielmo sp atellò 

a Giulio Simon. la propria opinione sugli 
scrittori francesi in voga; due fra essi egli 
distingue sprcialmente, professando per l’uno 

grande ammirazione, per l’altro violenta 
antipatia. 

Lo scrittore francese, ammirato da Gu- 

glielmo, è Giorgio Ohnet, di cui fece un 
grande elogio, col talento di un critico di 
professione. 

Colui ch’ egli non può soffrire è Emilio 
Zola, di cui sembra però ammettere le qua- 

lità di narratore e di osservatore profondo. 

— Vi accordo — disse l'Imperatore al 

Simon — che Zola ha grandi qualità, ma 
non è ad esse che egli deve i suoi successi 

bensì alle sconcezze morali e alle brutture 
con cui avvelena i suoi scritti. Ecco ciò che 
voi preferite in questo momento, ciò che 
vi piace e che dà agli stranieri il diritto 
di giudicare severamente il vostro stato 
morale. 

Simon, che era sulle spine, arrischiossi a 
Gire che Zola era letto anche a Berlino. 

— Si, rispose l’ Imperatore, ma con di- 

sgusto, e soltanto. per curiosità; egli ha 
qui pochissimi lettori, mentre da voi è fra 
le mani di tutti. 

L’inviato francese avrebbe voluto trarre 

dall'Imperatore qualche idea sulla politica 
internazionale, ma riescì soltanto a strap- 
pargli qualche frase astratta, nel genere 
della seguente: 

— Ho meditato molto, dopo il mio avve- 

nimento al trono, e credo che nella mia 
situazione è meglio far del bane agli uo- 
mini, che incutere loro paura. 

Il francese lo guardava ben bene in fac» 

cia, mentre così parlava ed era impressio- 
nato dalla semplicità della sua parola: 
l'Imperatore aveva l’aria di un uomo che 
manifesta il proprio pensiero con convin- 

zione e senza enfasi. 
« Se avesse voluto la guerra — dice 

Giulio Simon — le occasioni non gli sareb- 

bero mancate ». 
E con questa convinzione il vecchio filo» 

sofo biasima quei suoi compatrioti i quali, 

facendo professione di patriottismo, non 

perdonarono al Guverno della Repubblica 

l'invio della squadra alle feste di Kiel, e, 

fofse senza aver voglia di dichiarare la 

guerra, agiscono come se l'apertura delle 
ostilità tosse imminente. 

« Questi grandi patrioti dovrebbero” ri- 
cardarsi che già una volta ci spinsero alla 
guerra. Sono essi che nel 1870, gridavano : 
« A Berlino} a Berlino!» Essi partirono 

allora per Berlino, ma rimasero a Sédan la 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
Sesta Adunanza itegionale Lombarda 

Milano, 15 aprile 1896. 

11 Congresso fu aperto stamattina alle 
ore 9,15. . 

Sono presenti: S. Eminenza il Cardinale 
Arcivescovo di Milano, 1’ Arcivescovo di 

Vercelli, sette Vescovi, il comm. Paganuzzi 
ed il Duca di Viancino. Il Vescovo di Cre- 
mona, è rappresentato dal Sacerdote De- 
sirelli. 

Più di duemila persone assistono all'im- 
ponente adunanza, alla quale è rappresen- 
tata tutta ‘la stampa cattolica della regione 
lombarda. Sonvi pure i redattori dei gior- 

nali liberali milanesi il Secolo, la Lombardia 
ed il Corriere della Sera. 

Il discorso inaugurale viene pronunziato 
da Sua Eminenza il Card. Ferrari. 

E’ stupendo, praticissimo. 
Egli sfolgorò gli amanti del quietismo ; 

affermando doversi mettere a posto tutto 
ciò che è fuori di posto, ristabilendo nella 

società i diritti di Cristo, del suo Vicario, 
della giustizia e della moralità. Piaudì al- 
l'Opera dei Congressi Cattolici ed al lavoro 
già fatto, esortando all’azione vigorosa dap- 
pertutto. 

Parlò di poi il comm. Paganuzzi, trat- 
teggiando con efficace eloquenza il compito 
del presente Congresso, ed insistendo spe- 
cialmente sull’ organizzazione cattolica e 
sulla devozione al Papa. 

Fu quindi letto il telegramma mandato 
al S. Padre dall’avv. Tovini, e la risposta 
avutane dal Cardinale Rampolla, affettuosa 
ed incoraggiante. 

Chiuse l'adunanza l'Arcivescovo di Ver- 
Hr esortando tutti ad essere uomini di 
fede. 

Il lavoro delle singole Sezioni del Con- 
gresso è bene avviato. 

I Chierici del Seminario assistono alla 
Sezione presieduta dal comm. prof. Nicolò 
Rezzara. 

Torino 15 aprile 1896. 

Come era nei voti della grande maggio- 
ranza della popolazione, il Comitato Gene- 
rale dell’ Esposizione Generale Italiana in 
‘lorino nel 1898 — adunato sotto la presi- 
denza di S, A. R, il Duca d'Aosta -— deli- 
berò alla quasi unanimità che la Mostra 
stessa debba aver luogo nel magnifico parco 
del Valentino, dove già si tenne |’ Esposi- 
zione del 1884. 

Risolta così felicemente la questione del- 
l'ubicazione, la cittadinanza torinese offre 
con rinnovellato slancio il suo obolo alla 

sottoscrizione delle azioni, eccitata anche 
dal tatto che il Municipio votò un concorso 
fisso di mezzo milione, che sarà notevol- 
mente aumentato poi colla cifra che in più 
di questa somma sarà data dall'aumento 
dei dazi negli anni 1597 e 1898. 

Le Commissioni che dovranno attendere 
all’organizzuzione ed all’ ordinamento di 
queste divisioni son già quasi tutte nomi- 
nate e comprendono forse un migliaio e 
mezzo di persone, scelte fra le più compe- 

tenti ed autorevoli in ogni materia, in ogni 
genere d’arte, di studio di produzione. 

Si darà un larghissimo sviluppo alla ir 
teressante sezione in cui ci si presenterà il 

lavoro delle colonie italiane e degli italiani 
all’estero. I Ministeri degli Esteri e d’A- 
gricoltura e Commercio hanno promesso 
tutto il loro concorso per la riuscita. ed il 
successo di questa parte della Mostra. 1l 
Ministero d’ Agricoltura e Commercio ha 
concesso all’ Esposizione intiera il suo alte 
patronato. 

La divisione dell’ Elettricità sarà inter- 
nazionale e presenterà un interesse massimo. 
Si sa già, ad esempio, che varie Casa stra- 
niere faranno imponenti impianti elettrici, 
spendendo alcune centinaia di migliaia di 
lire, 

Ogni giorno pervengono al Comitato pro- 
motore partecipazioni di ragguardevoli con- 
tributi votati da altre città e provincie 
d’Italia, nel nobile intento ‘di concorrere 

alla miglior riuscita della commemorazione 
cinquantenaria dell’elargizione dello Statuto. 

li Comitato Esecutivo dell'Esposizione ha 
già stavilito di dividere la. Mostra nelle 
seguenti dieci. grandi divisioni, alla cui 
organizzazione pensano e provvederanno 
numerose Commissioni speciali : 

I. Belle Arti — II Arti Liberali — lII. 
Previdenza ed assistenza pubblica - lgione 
IV. Industrie Estrattive e Chimiche. — V. 
Industria Meccanica e Galleria del lavoro 

— VI, Elettricità (Ioternazionale) — VII. 
Industrie Manifattuciere. — VIII. Agricol- 
tura, Zootecnica, prodotti Alimentari — 

IX. Lavoro degli Italiani all’estero, Colonie 
Italiane — X., Sport. 

Ma il Comitato Esecutivo dell’ Esposizione 
sa benissimo quanta importanza abbia la 
parte circences nel buon esito d'una Espe- 
sizione. Perciò esso studia tutto un piano 
di feste e di divertimenti, in cui avranno 
posto le rievocazioni dell’ epopea italiana. 
Gii studenti già annunciarouo 11 loro inten- 
dimento di rievocare i festeggiamenti delle 
Olimpiadi. 

'l'orino sarà nel 1898 sede di concorsi e 
gare internazionali di tiro a segno, ginna- 
stica, scherma, nautica, musica ed in ogni 
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genere di sport, e già si parla d’ una riu- 

nione di società militari, d'un torneo di 

lawn-tennis, d'un gran mercato internazio» 

nale, d'una assemblea mondiale degli amici 

della pace, ecc., ecc. Furono pur già pro- 

posti un Congresso internazionale di stu- 

denti, un Congresso mondiale di chimica 

industriale e mercilogia, un Congresso di 

maestri e maestre, un Congresso cinegetico, 

ecc., ecc. 
1) Comitato pensorà in tempo ad ottenere 

grandi riduzioni ferroviarie © facilitazioni 

di soggiorno in Torino, la cui ospitalità, 

‘larga e schietta, è tradizionale. 

TTAILIA. 
Palermo — Disgrazia toccata al que 

store — Ieri )’ altro, mentre il. questore comm. 

Lucchesi si acciogeva ad uscire dal suo gabinetto, 

nel prendere una piccola rivoltella che soleva 
portare sempre addosso, l’ arma gli sfuggì di 

mano cadendo a terra ed esplodende. 
Aîla detonazione accorsero molti funzionari, che 

trovarono il questore gocciolante di sangue; il 

proiettile, dopo avergli trapassato il polpaccio di 

una gamba era andato ad infrangere uno spec- 
chio attaccato alla parete. 

Il questore fu accompaznato all’ ospedale ; 

guarirà in una quindicina di giorni. 

Padova — Parricidio e suicidio — Nel 

suburbio di Padova nella località detta Ghetto, 

vivevano padre e figlio, certi Trevisan Luigi, di 

anni 76, 0 Trevisan Antonio, d'anni 32. Nella loro 

casetta isolata, nelle ore antimediane di ieri l’altro, 

sì svolse un dramma orribile, 11 figlio Autonio 
uccisa il padre quiadi si gettò nel pozzo dove 

aunegò. 
Costante Sorgato, genero dell’ assassinato Tre- 

visan Luigi, si portò a casa del suocero per a- 

vero una carrinola. Giunto nel cortile, chiamò il 

Trevisan Luigi, pui il cognato Antonio, e non ot- 

tenendo risposta si presentò sulla soglia della 

cuoma. Quivi lo colpì un certo disordine che 

scorse nelle suppellettili. 
La tavola rimossa dal suo posto solito, qualche 

sedia rovesciata, qualche amnese rotto. Sorpreso, 

volse attorno lo sguardo e ad un certo punto nel 

pavimento gli parve riconoscere un corpo umano 

giacente, Si appressò, ed inor:idito sì mise a gri- 
dare a squarciagola: s' ammazzano, @iuto che 
sammagzino. 

Egli aveva veduto il corpo dello suocero orri- 

bilmente sfigurato. Cinque larghe ferite sulla te- 

sta e sul collo, sangue ucitamenta & materie ce- 

rebrali coagulate, capelli appiccicati ai zigomi 

r.ndevano il povero uome quasi irriconoscibile. 

Alle grida. del Sorgato accorsero certi. Stefano 

Grigio, altro Trevisan detto Pullastrelli e la 

moglie stessa del Sorgato, figlia dell’ assassinato 

Luigi e sorella dell'assassino Autonio. 

‘Tntti assieme, non potendo ancora capire di 

che cosa sì trattasse, cescarono il figlio Antonio, 

per avere schiarimenti. Ad uno di questi venne 

il pensiero di esaminare nel pozzy ® vids galleg- 

giare un cappello. Poco dopo ìl loro sospetto si 

fece realtà: mandarono a prendere un raffio è 

e mediante quello fu estrati dal pozzo ll cada. 

vere del figlio Antonio. 
Circa la causa della tragedia, che deve essere 

stata svolta verso le 10 ant., nessuno può dirlo 

con sicurezza. 

Piacenza — L'arresto d'un condannato 
a morie — Si ha da Piacenza, 14: 

Dae 0 tre mesi or sono a Voghera era stato ar- 
restato uno strano individuo dall’ accento piacen- 

tino, dalla figura sofferente per lunghi patimenti 
dagli abiti logori e stracciati. Disse chiamarsi 
Pieuro Rossi, ma non potendosi stabilire la sua 

identità, si attivò un lungo carteggio fra le que- 
sture di Voghera e di Piacenza. Fu così cho si 

venne a scoprire . come l’ arrestato di Voghera 

fosse il famoso Baccion, al secolo Giuseppe Mas- 
sari, che in una notte del 5 marzo 1866, uccise, 
gettandone poi nel canale del Mulino Carrara in 
su quel di S. Antonio a Trebbia il cadavere il 
povero Giovanni Colombini, cantoniere stradale 
dello stesso Comune. Scopo dell’ omicidio fu d'im- 
possessarsi di un grosso portafoglio contenente 
delle carte rosse (che erano poi avvisi del Muni- 
cipio ai contribuenti) ch'egli aveva supposto 
tossero dei biglietti da cento. Le nostre Assise. 
l’ anno dopo (cioè nel 1867) lo condannarono a 
morte. Il figlio dell’ ucciso, ad onta degli auni 
trascorsi, riconobbs perfettamente nell’ arrestato 
l'assassino del proprio genitore. Il Baccion se 

poteva cavarsela ancora per un anno, compieva 

la trentennale prescrizione ed era perfettamente 
libero tra noi senza pericolo di surta. Invece verrà 
rinnovato il giudizio alle stesss As8]89. 

EUS'TBIELO 
Austria Ungheria — Lo sciogli. 

mento d'una Società di spiritisti — A Vienna 

fu sciolta tostò, per disposizione del Ministero, una 

Società di spiritsti. La ragione di questa misura 

sta nel fatto che col pretesto dello spiritismo s1 

curavano gli ammalati e talvolta non si mancava 
di derubarli. i 

Ecco un fatto avvenuto di recente 10 UDa se- 

duta di quell’associazione: Un ammalato deside- 

rava d'avere un colloquio con 10 spirito di una 

sua amica morta, dalla quale voleva, a quanto 

pare, farsi consigliare uu rimedio per la suama- 

lattia, All invocazione, tatia secendo tutte lo re- 

gole, ‘o spirito dell'amica comparve ed abbracciò 
Il malato, il quale sl sentì veramente rinato e 

liuass saddisfattiss uno dell’ esperimento  S'ac- 

corse più tardi però che nel mondo degli spiriti 

non sì hauno esatte idee circa la propristà. l'atto 

sta che lo spirito s1 portò seco, nel  congedarsi, 

l'orologio d'oro e la cateua del suo antico amico. 

kussia — Immigrazione di capitali — 

Addesso emigrano soltanto gli uomini; emigrano 

anche i capitali. : 

l’ segnalalo un fenomero economico, non 

nuovo del tutto, ma abbastanza. significante, Si 

nota che da qualche t:mpo emigrano dalle na- 

zioni più industriose @ commerciavti di Huropa 

ingenti capitali nell'impero russo, Quivi sono 

sorte e vanuo sorgendo imprese, officine, stabili- 

menti e industrie di stragieri e fondata è condotte 
con capitali stranieri, 

Di sole manifatture belghe no sono venute più 

di trenta in brevissimo tempo; non poche altre 

sono di tedeschi, di francesi e di inglesi. 

Parrebbo a prima vista che in Russia si fusse 

assai soddisfatti di questa emigrazione di capitali 

esteri in mezzo ad essa e a vantaggio del suo 

commercio e della sna industria. 

Invece si contempla con timore questa drmvasio- 

ne di capitali esteri, cosi che vi ha, per esempio, 

la Gazsetta di Mosca, la quale propone cha 
venga presa la determinazione che dopo un certo 

periodo queste imprese straniere passino in asso- 

luta proprietà dello Stato. 

spagna — L'insurrezione a Cuba — 

Si ha da Avana: 
Il colonnello Segura sconfisse in Lasvillas le 

bande degli insorti che ebbero 18 morti. Il mag- 

giore Diego in Masanzas prese l'accampamento 

di Zapata. Gl’ insorti ebbero varie perdite. Il co- 
lonnello Fort sconfisse tre volte le bande degli 

insorti Marzo e Castello. Gli insorti ebbero 20 

morti e 60 feriti. Il capo degli insurti Quintino 

Banderas con 1000 negri minacciò Candelaria ri- 

chiamando |’ attenzione sui posti avanzati della 

linea Maricl alla costa e delle colonne inseguenti 

Maceo. Al nord di Bahiatronda il colonnello Do- 

bos comandante reggimento Alfonso 13.0 sostenne 
un lungo e brillante combattimento contro -Maceo 

che comandava 5000 insorti tentando di circon- 

dare la colonna spagnuola; ma il nutrito favco 

di questa e la covperazione della cannoniera A- 

lertà respinsero il nemico la cui scoufitta fa 
completa dall’ arrivo della colonna del generale 
Juclan che fece una marcia forzata di 13 ore. 
Gli insorti perdettero molti uomini. 

Dalla Provincia 
Codroipo 
10 aprile 1896 (ritardata). 

Fiori di primavera, — C'è un letterato 

fine di secolo, molto convinto del proprio 
buon gusto artistico-politico-umanitario, e 

che incede burbanzoso per via, bramando 

far capire anche ai bimbi come il lungo 
studio e il grande amore che gli han fatto 
cercare e legmere alcuni romanzi erotici e 

scapestrati, l'abbiano poi reso un acuto 

pensatore profondo. E che infatti sia tale 
lo dimostra una sua diceria (chiamiamola 
pure così) scritta nel memorando 3 aprile 
dell’anno di grazia 1896. 

Maliziosi al mondo ce ne son sempre: e 

in Codroipo, a mo' d'esempio, v'è chi af- 

ferma come, poche ore dopo l’ Anticlericale 

avrebbe cangiato parere sul fatto dell’ illu- 

minazione oscura tattasi nella sera di Ve- 

nerdì santo. — Perchè ridete, v lettori? 

Sentite di grazia: e poi datemi torto se 

potete. L'illuminazione di cui parlo, secondo 

ciò che il nostro letterato pomposamente 

asserisce, è stata l’antitesi di un’ d/lumina- 

zione splendida che la patriottica popola- 
zione di Codroipo ha fatto nella ricorrenza 

del 20 settembre. 
Non e è malaccio, Un «ha fatto » (tempo 

passato prossimo) dopo sette mesi, iarebbe 
torcere il naso a qualche grammatico schi- 

filtoso: ma la scienza onniglotta dell’Ant:- 

clericale se ne infischia di tutti i gramma- 
tici che respirano in questo pedantissimo 

globo terracqueo. Già, i grammatici sono 

clericali; e tanto basta. Ci sono dunque 

delle illuminazioni splendide. Questo è se- 
goo evidentissimo che vi posseno essere 

delle illuminazioni oscure, certamente più 

rare e più sbalorditive delle prime, perchè 

i nostri nonni per una vecchia consuetudine, 

illuminarono sempre le case per farle splen- 
dere, non mai per lasciarle nel buio. 

Io Clericale, della testa dura come un 

macigno, non capisco un cavolo di quest’ e- 

legante periodo : « Ma il contegno di quel 
partito ha indignato molti ed oggi ha pa- 

gato il fio.» Via, da bravo, Signor Antiele- 

ricale! Lei, che è tanto gentile, non lasci 

nel buio questa mia povera intelligenza. Le 
domando una splendida illuminazione, per 
capire se fu quel dabbenuomo di contegno, 
oppure quel poveraccio di partito, che ha 

pagato i fio. — È' una curiosità curiosa 
la mia: ma che volete? 1’ Lei che con quel 
suo stile elevato m'ha fitto nel cervello 

questo chiodo: e io non sarò mai contento 

fiochè non ne verrò liberato. — Su tale 

dubbio ho chiesto al mio babbo una splen- 

dida illuminazione : 1a lui non ha saputo 

farmela chie duia. « Mi meraviglio, ha detto, 
marmocchio mio, quandoque bonus dormitat 
Homerus. 

Ma io che venni un giorno felicemente 
bocciato nella terza elementare, non l’ ho 
bene in testa 1’ anglese; e prego la bontà 
di Vessignoria a spiegarmela questa roba 
magarì in dialetto. 

Ei io ho molta fiducia in Lei, sa ? Quella 

sua prosa Du na certa plasticità, una ceria 

modernità, uu certo profumo artistico che 

iuamarono. Quelle sue frasì: tanto per se- 

guire — ha pagato il fio — relativamente 

agli anni scorsi, — dimostranti in giro, — 

preme rilevare — malvaggio (sie) indirizzo 

ripristinamento del potere, quantuaque at- 

tinte nella Crusca dei pizzicagnoli e mal 

rispondenti allo spirito dei nuovi tempi, 

sono però secondo lei fiori così ireschi, glo- 

condi, olezzanti che mostrano tutta l’ ener- 

gia d’un alta mente tarlata \e lo stato fe- 

icissimo d’un cervello in evaporazione, 

Ohe, ohe ! Uhi vuol tiorì li vada a cogliere 

nelle aiuole di Via Savorgoana, quando vi 

ci mette lo zampino quell’ abile giardiniere 

che si chiama Anticlericale. — Ma (capi 

tela una volta lettori miei!) a pigliar questi 
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fiori c'è da usare le molle, c’ è da trattarli 
coi guanti; prenderli con le ruvide mani 

sarebbe una profanazione. 
Clericale. 

“a 

13 aprile 1896. 

La festa di ieri. — Ieri, ottavo giorno di 
Pasqua, in questa Chiesa Arcipretale, si 
tenne, come il solito, la predica finale del 
nostro Quaresimalista, L’ egregio Oratore 

D. Gio. Batta Cesca, Professore del Semi: 
nario di Portoguaro, coronò splendidamente 
la sua queresimale predicazione, svolgendo 
l’ importantissimo argomento : Chi è il Papa 
in generale? Chi è Leone decimoterze ?, ed 
impartendo, sulla fine la solenne benedi- 
zione. — L'uditorio ne rimase soddisfattis- 

«simo, e ricevette commosso dalle labbra 

dell’ insigne Ortatore quelle ardenti parole 
che se esprimevano |’ amore infuocato verso 
il Padre ed il Pastore comune. 

Nella Messa solenne, dai bravi cantori di 
Codroipo e di Gorizizza, uniti insieme, si 
cantò musica di Mons. Tomadini, tranne il 

Kirie e V° Agnus Deî, composti apposita- 
mente per la festa di ieri dall’ egregio mae- 
stro della banda cattolica Arnaldo Polidori. 

_ I due pezzi, si forma squisitamente bella, 
in cui vi domina il sentimento religioso fu- 

rono molto pustati e sentiti dall’ affolatissi- 

mo uditorio, che non finiva mai di lodare 

il maestro per la sua valentia di interpre- 

tare la musica di derle il colorito (artistico), 

di saper così bene dirigere tutto il corpo 

musicale e renderlo pronto agli attacchi, e 

sostenerlo, e strascinarselo dietro come per 

incanto. 

Noi quindi, interpretando i sentimenti -di 

tutti, porgiamo pubblicamente al distinto 

Maestro cordialissimi ringraziamenti e con- 

gratulazioni. La veramente splendida riu- 

scita di queste due produzioni ci fu sperare 

dal bravo gicvine altre, e più numerose. 
lo. 

Ragogna 

Ferimento. — Indri Giacomo in rissa, per 
futili motivi, con Giuseppe Pecile, ebbe una 

bastonata alla testa giudicata guaribile in 

giorni 13. Il teritore si è reso irreperibile. 

finpg ARES € Apianbi 

U058 ;asa e variei: 

Diario Saero 

Venerdì 17 aprile — s. Liberale. 

Bollettino meteorologico 

DEL Giorno 16 APRILE 1896 

Udine- Riva- Castello altezza sul mare m. 130 

sul suolo m 

Ore 8 ant. Term. 7,4 1 Min. Ap. notte 26 
Barometro 751 | Stato atmos. bello 
Vento N | Press. legg. stazionario 
«Jesi sereno 

Temperatura : Massima 15.4 — Mini È 
Media 9.045 — Acqua caduta mm. Digione > 

Bollettino astronomico 
Sole 

Leva ore Europa Centr. 5.28 | Leva 
Passa al meridiano » 12.6 42 
Framonta 

206 

Luna 
È, ora 625 

ramonta 2 .5 
» 18.54 | Età dei giorn 3 

Esame di concorso 
Con Ministeriale Decreto 10 corrente è 

stato indetto un esame di coneorso a die i 
posti di volontario amministrativo ( ri tu ito 
neì Ministero del Tesoro. sr 

ga Ù Ps È pi pi nei giorni 

Possono concorrervi i suddetti italiani 
dell età da 18 a 25 anni, munito di dipl 
ma di laurea universitaria odi corso Ha È 
pleto in uno degli istituti superiori ia 
segnamento del regno, ovvero di licenz 
liceale o d'istituto tecnico, dui 

A corredo della domanda, nella quale 
sarà indicato con precisione il recapito del- 
l'istante, debbono essere. uniti anche i cer- 
tificati di cittadinanza. italiana, di buona 
condotta, di penalità, lo stato di fam'glia, 
e attestazione medica autenticata compro- 
Vv a giò api 7 

ie che l’aspirante è immune da diffetti 

in confronto di Carl Spe 
falena, ex facchino presso He Tomba di 

gnor Gio, Batta Vuga, i macelleria 
a il quale, come peri | 218° con un colt ACC steria 3 t Bassi 

di Cassina, Autonio Bassi 
erdetto dei giurati, Irresponsabilità, il Quindici anni e-3 

che ammisero la semi- 
Tomba fu condannato è 
mesì di reclusione. 

L’egregio difensore, avv. Erasmo fr 
schinis, con una brilante AITINA, avea 
cercato di dimostrare la piena invenfionel. 
bilità, ma i giurati non accolsero quel 
metà la sua tesi. n 

Il progetto sulla vendita del chinino 
. Il ministro Branca riprenderà in esame 
il Progetto per la vendita del chinino a 
mezzo dei rivenditori di generi di privativa, 
che il suo predecessore Boselli aveva lasciato 
allo stadio di studio. 
sil ci Branca, d'accordo con Di Rudinì e 

n olombo, dar«bbe al provvedimento un 
carattere di pura indole sociale, escludendo 
ogni concetto di monopolio finanziario, 

Il provvedimento non porterebbe alcun 

diretto vantaggio all’ erario, ma _ridonde- 

rebbe tutto a beneficio delle classi povere, 

portando il prezzo del chinino, che sarebbo 

di garantita bontà, a un limite minimo. 

Lo, fabbricazione si farebbe in Italia da 

una società che si costituirebbe fra i prin- 

cipali fabbricanti italiani di prodotti chi- 

mici. 
, 

L'impianto del grandioso laboratorio ver- 

rebbe fatto a Milano. 

In Tribunale 

Il cav. Alessandro Malavasi, per oltraggio 

ad un pubblico funzionario (il signor Silvio 

Gasparini, impiegato alla ferrovia) fu con- 

dannato a L. 2.50 di multa ed accessorî. Lo 

difendeva l’ avv. Bertacioli. 

Il fatto è semplicissimo: IN Malavasi, 

che commercia in vino, recatosi alla sta- 

zione per ritirare della merce, volle prima 

pesarla, ed il Gasparini, alla spesa dello 

svincolo, aggiunse anche la relativa tassa 

di pesatura, in ragione di e.mi 10 e che 

importava complessivamente L. 2,70. Il Ma- 

lavasi protestò ed invei contro l’ impiegato 

con lo parole di « questa è una parte da 

sgherro schifoso ». 
Indi la querela. 

ua 

Per furto di granoturco in danno del Car. 

P. Biasutti, Luca Pietro, Ciani Pietro e 

Luigi Dominisini, tutti di Zisano, sì ebbero: 

i due primi 8 mesi e 10 giorni ciascuno el 

il terzo, mesi 4 e giorni 5. 

Difensore avv. Baschiera. 

R, Scuola pratica d’ agricoltura in V’oz- 

zuolo del Friuli 
Corso di conferenze agrarie 

La ottava conferenza agraria popolare 

sarà tenuta Domenica 19 aprile all’ora 1,30 

pom, dal sig. prof. ‘A. Palma. 

Il soggetto sarà : Allevamento dei cavalieri 

(bachi du seta). 

Programma 

dei pezzi che la Banda Cittadina eseguirà 
oggi 16 corr. dalle ore 7 1{2 alle 9. pom. 

sotto la Loggia Municipale : 

1. Marcia « Italia » 
2. Valtzer « Violettes » i 
8. Finale JI, « I Promessi Sposi » 

Cecchi 
Waldteufel 

Ponchielli 

4. Duetto « Faust » Xounod 
5. Ridda Infernale « Asrael » Franchetti 
6. Polka « Agape » Montico 

i Pensiero morale 
Chi non fugge il pericolo, vuole perire. 

(S. Agostino) 
E Ap e e n] 

Biblioeratia 

Il nome del sempre rimpianto canonico D. Gio- 
vanni Scherillo è assai noto per le molte e sva- 

riate opere date a stampa in fatto di Archeologia 

sacra è profana Ma ei alla fama di valente sto- 

rico ed archeologo accopviava quella di insigne 

oratore sacro. I nove volumi di Orazioni sacre 

da lui pubblicati appena conosciuti furono tanto 
ricercati, che subito ne fa quasi esaurita la prima 

edizione. ; 

Il dotto Oratore non pago di aver dedicato il 

terzo volume delle sun opere predicabili in Ser- 

moni per il mess di Maggio dal titolo Maria e 

la Chiesa; dedicò il volume quarto a un nuovo 

mese mariano sui temi del P. Muzzarelli ; © 

questa opera viene ora ripubblicata pe’ tipì di 

A. è Salvatore Festa. Il metodo del Mese Mariano 

proposto dal P_Muzzarelli non solo è il più au- 

tico ed è quello che più d’ ordinario si seguo, ma 

bensi è quello che riesce di maggior pri fitto spi- 

rituale Lo Scherillo dal Muzzarelli piglia i soli 

temi delle meditazioni, e li svolge con facondia, 

grazia e dignità in guisa che, un oratore con po- 

chissima fatica può ridurli a giusti sermoni, 

seguendo la stessa disposizione di pensieri. Toglie 
gli Esempil dalle Vite de’ Santi s'eciò con savio 

accorgimento, allinchè cioò non si possa dubitare 

della verità di ciò che si narra, ed essi hanno 

così un'importanza generale, Tal nuovo mese ma- 

riano perciò va altamente raccomandato non pure 

a’ fedeli tutti, come un edificante ed ottima let= 

tura per pascere la loro divozione, ma ancora a’ 

sacerdoti che si dedicano alla nredicazione, «omo 

un modello da imitare con sicurezza e gon profitto. 

— Prezzo L. 3,00 

Novità entrate nella Libreria 
PATRONATO 

UDINE — Via della Posta, num. 16 — UDINE 

Imitazione di Cristo — legata in tela taglio 

rosso, L. 1.25 i 

Il mese di Maggio -- consecrato alla S$.ma 

Vergine del P. Alfonso Muzzarelli con 1’ aggiunta 

di ricordi per ogni giorno del mess proposti da 

S. E, il Cardinale Lncido M. Parocchi e d’ altre 

devote preghiere, volume di pagine 148, L. 0 30. 

Piccolo Manuale delle figlio di Maria, compi: 

lato dall’abate D.n Alberto Passeri Vic. Gon. dei 

Canonici Reg. Cat con l'aggiunta d’indalgenze 
e privilegi recenti. Volume di pagine 125, L. 0,35. 

Addio e Ricordi — di nn missionario. — Ri- 
cordo della missinae del Sac. Prot. Salvatore 
Gaeta. Volume di pagine 15°, L. 1,25. 

‘Giurdino del Catechista — ossia prontuario 
di esempi e fatti meravigliosi — ad uso degli 

istruttori della Gioventù, dei parrochi nella spie- 

Tosi del Vangelo ecc. Volume di pagine 305, 

i Ù fee È i È de e Sigg capo eprnitat 

"GAFFE MALTO KNEIPP 
Pv nt il più naturale, il più sano fra 

tutte. Do _di Caffè, : vendesi presso 

Drogherie e Negozi di coloniali. 
Deposito generale per la Provincia e Città 

presso la ditta 
E.lli Dorta. 

es
a 
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ULTIME NOTIZIE 
Il cavo fra Massaua e Perim 

rotto dolosa mente ? 

Telesratano alla Stampa da Londra: 

Il Morning Advertiser ricave un telegram - 

ma da Perim, dove è detto cho colà circola 

con insistenza la voce che il cavo itàliano 

si sia rotto in seguito a dus colpi che gli 

furono dati con strumento apposito. Non 

sarebbe la prima volta che il cavo sarebbe 

preso di mira. Ora si fanno indagini per 

scoprire 80 veramente, come sì dubita, la 

rottura sia dovuta ad un colpevole atten- 

tato, e perciò i punti del cavo dove avvenne 

la rottura saranno mandati @ Londra per 

essere esaminati. 

1 russi in Abissinia 

Telegrafano da Pietroburgo che il Governo 
italiano accordò formalmente il passaggio 
per Massaua alla spedizione della Croce 

Rossa russa. 

ii convegno degli imperatori 

La Stefani comunica: 
Vienna 15. — Ritornando dalla stazione 

Guglielmo si recò iersera a prendere il the 
presso Kulenbug. 

Vienna 15. — L'imperatore d’Austria-Un- 
gheria ha conferito al cancelliere Hohdulohe 
il collare del Toson d'oro; l’imperatore di 
Germania ba conferito l’ Aquila Nera a Go- 
luchowski. 

Vienna 15. — Stamane vi fu sulla spia- 
nita della Schmelz la grande rivista delle 
truppe favorita da tempo magnifico. Giunse 
primo Francesco Giuseppe con brillante stato 
maggiore; poscia giunse Guglielmo. I due 
imperatori furono accolti da frenetiche accla- 
mazioni; lungo tutto il percorso vennero sa- 

lutati da applausi ed all’ arrivo sulla spia- 
nata di Schmelz dal suono degli inni au- 
striaco e tedesco. Guglielmo indossava l’uni- 
torme di colonnello del sus reggimento degli 

ussari Austro-Ungarico; Francesco Giuseppe 
si recò a cavallo incontro a Guglielmo e lo 
salutò tre volte colla sciabola; indi France- 
sco Giuseppe si pose alia testa delletruppe 

e le presentò a Guglielmo ponendosi poscia 
al suo fianco. Allora cominciò lo sfilamento 
delle truppe. Al momento in cui sfilava din- 
nanzi agli imperatori il reggimento degli 

ussari di cui è proprietario Guglielmo, que- 

sti ne prese il comando presentando il reg- 

gimento stesso a Francesco Giusappe. 

La rivista riuscì brillantissima; vi assi» 
stettero gli avciduchi, il corpo diplomatico, 

gli addetti militari, ed enorme folla. Dopo 
la rivista gli imperatori coi seguiti si reca- 
rono a Schoenbrum, e salirono in vettura 
tornando a Vienna ovunque acclamatissimi. 
ss Vienna 15. — Guglielmo fece colazione a 
mezzodì presso il colonnello degli ussari 
Stroher cogli ufficiall del reggimento, il co- 
lonnello fece un brindisi all’augusto alleato 
del suo sovrano. Guglielmo ringraziò e disse 
avere la convinzione di esprimere i sentimenti 
di tutti quelli che ebbero occasione di am- 
mirare oggi durante la rivista1l portamento 

mirabile e vigoroso di Francesco Giuseppe 
e di esprimere anche i sentimenti di tutti i 
presenti nel fare col cuore commosso un brin- 
disi gridando « Viva Francesco Giusepps, 
viva il suo esercito: viva-viva eljen-eljen- 

ei]jen », 

Guglielmo conferì. a Stroher | Aquila 
Rossa di 2, classe in brillanti; conferì pure 
altre numerose decorazioni ‘agli ufficiali e 

sott’ ufficiali. Dopo la colazione Guglielmo 
si recò alle tombe della famiglia imperiale 
e depose una magnifica corona sulla tomba 
di Rodo!fo. Quindi Guglielmo ricevette Go- 
luchovski. 

Nel pomeriggio Goluchovski visitò Ho- 
heulohe. 

Vienna 15. — Stassera a Corte vi. fu 
pranzo militare. Vi assistevano oltre i ge- 
nerali e gli ufficiali superiori della guarni- 
gione di Vienna, anche Hohenlohe,  Golu- 
chovski, Eulenburg ed,il personale dell’am- 
basciata tedesca. Francesco Giuseppe indos- 
sava l’uniforme degli ussari prussiani, 

Guglielm» quella degli ussari austriaci. 

sovrani conversarono cordialmente fra loro: 

Nessun brindisi. 
Vienna 15. — Guglielmo accompagnato 

alla Stazione da Francesco Giuseppe parti 

alle ore 8 pom. per Carlsruhe. Prima della 
partenza del treno imperiale i due Sovrani 
si congedarono nel modo più cordiale e sì 

baciaronò due volte. Il cancelliere Hohenlohe 
colla principessa ripartirà domattina per 

Berlino. 

TELEGRAMMI 

Madrià 15 — Nelle elezioni legislative 

di domenica furono eletti 318 conservatori, 

87 liberali, 10 carlisti, 11 indipendenti, 3 

repubblicani. 

Capetown 15. — Gli indigeni di Genesa 

di Tuongs e del Bechuanaland si preparano 

alla cuerra ; temesi pure una sollevazione 

nel Nord del Transwaal. 

Atene 15. — Stamane farono distribuiti i 

premi ai vincitori deî giuochi olimpici, Il 

re incoronò i vincitori dichiarando quindi 

chiusi i giuochi. 

Notizie di Borsa 
16 aprile 13996 — Rendita 

Ital. 5 0J0 contanti L. 90.85 

» fine mese » 90,95 

Obbligazioni Asse Eccls. 5.070 » 95 

Rendita austriaca F. 10130 

Cambi e valute 

Francia chèque » 108,40 

Germania » » 134, 

Londra > » 27,40 

Austria e Banconote » » 227, 

Corone >» 113 — 

Napolaoni » 21,60 

Ultimi dispacci 
Chiusura a Parigi » 83,90 

TENDENZA: incerta. 
ri TOI 

Antonio Vittori gerente responsa 

di Bicieletti 
della premia 

vr ne‘, Etiannbi Aftianan 

Prinetti & Stucchi - Miano 
f (tipo assoluto 96) 

presso 
QQHAQT {IDINE 

C. BURGHART - UDINE 

piazza della Stazione ferrov varia. 

% Lo & ped Vaglia 

Malattie degli occhi 
difetti della vista 

Il sottoscritto, che da circa dieci anni SÌ occupa di oca» 

listica, ed ha seguito un corso di perfezionamento all’ce‘ero, 

stabilitosi in Udine dò visita gratuita ai soli poveri nc. 

Farmacia Girolami in Via del Monte (Mercato \Yecchio) divi 

giorni di Lunedì, Mercoledì, Venerdì alle ore ll. /ceve 

poi le visite particolari dalle due alle quattro tutti e 

giorno in via Mercato Vecchio N. 4 eccettuato il sabato in 

cui riceve dalle 9 alle 10152 0 la prima e terza bomeniea 

d'ogni mese, 
Dott. GAMBAROTTO. 

AYVVISO 
Ii laboratorio: di DOMEN 

ottonaio e bandaio, è traspo 

Venezia (ex 1 oscolle) al N. 16. + 

sua numerosa clientela a voler continuare, 

come mel passato, e cercherà iu tutti i 

modi possibili per soddistare alle esigenze. 

Fiducioso, come spera, d'essere ouorato, 

antecipa le più sentite grazie. 

Domenico Rubic. 
Rici " pred siii 

RUBIO, 
in Via 

ioli invita la 

} 

Grande Deposito Pianoforti 
ed Armoniums 

«5° L. CUOGHI 

CETRA-ARPA 
ce Grazioso strumento che 

ognuno può imparare da 

sé in pochissimo tempo 

anche senza conoscere la 

musica. 

lLuire SO 

compreso il metod.0, con 12 pezzi Al mustea, 

leggio e diapason. 

PWvYSW YTTYTYTTTIYTT} 4h e 

‘ MERCERIA 
& 

URBANI RAIMONDO 

Piazza Ss. Giacomo — 

Nuovo e grandioso assortimento di drapperie mera per Ecclesiastici, Peruvienne, Thpf- ® 

. Coperte di lana, cotone e seta, Tappeti, Damaaghi, 

ancheria, lino e cotone. 

pa CHI ESA 

Pianetto, Stole, Veli Umerali, Apparamenti completi, Pizzi, Veli per la Vergine, Gal- 

Ù , seta. Assume COMMIESIOLI per. Baldacchiri, Stedardi &P 

<< Contaloni a prezzi da non temere qualsiasi concorrenza, 

LA
Z 

As
 

@ 
& fel, Pettinati, Canette, Casmir, Scotti, ecc. Lo 

W  flanelle, lana da materassi Rril. Specialità bi 

54 ARTICOLI 
è 

loni, Frangia oro fino e falso ed ì 

Udine è 

* 
î 

v000060Lerv9o0099VIdISOOO
ORII 
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illole Depurative 

i fi Soffocazioni 
n 

Sonn 
VISO 

G, FATTORI e C, Chim, Farm. via Monforte. 6 Milano UNIVERSALI G, FATTORI e C, Chim, Farm, via Monforte, 6 Milano 

Malattie nelle quali sono raccomandate Il grande rimedio per le malattie dello 

LEDA Mo S'TTOMACO, FEGATO 
Stitichezza Difficili digestioni INTESTINI 

È Disordini biliogi Disordini di stomao. GRADA (Ramnus Purshianus) è uno dei migliori purgativi e depnrativi che la Terapia moderna ha indrodotto a baneficio della 

Malattie di fegato Perdita d’ appetito preparano le pillole a base di CASCA RA SAGRADA sotto il nome di PILLOLE DEPURATIVE UNIVERSALI composte unica- 

Emicrania : Mali di testa Merv.| «non irritano gli organi digestivi, portano un sollievo immediato anche alle Frimi dosi, non indeboliscono, tollerate dagli adulti 

Lan RI GRATIS, FRANCO. 

Gastricismo Capogiri Form. Podof., 0,15 Est. ramn. purs. 0,05. Est-Rhei el. 0,05 Gum. Camb. 0,01 Jol. 0,01 Pulv. Ramn. p. d. 8. 

Mali di nervi Languori di «tomac Prezzo scatola di 25 Pillole L UNA — Scatola di 60 pillole L. DUE presso tutte le farmacie. Se per posta cent. 15 in più. 

Quattro scatole si spediscono franche d ogni spesa a mezzo postale. 

I IAA 

Delle esperienze fatte in questi ultimi tempi dalle più eminenii celebrità Mediche è stato dichiarato che la CASCARA SA- 

umanità, Sono forma pillolare è il miglior modo di somministrarla. Nel noto laboratorio G. FATTORI e C. chimici-farmacisti si. R$ 

mente ai purissimo sostanze vegetali. Negli Ospedali, nei Collegi, nelle case di salute, ecc. furono adattate su vasta scale. i 

I vantaggi di queste Pillole si riassumono nel seguente modo: « Effetto pronto, sicPro* dolce, non produeono nausee, nò dolori, i 

<e dai bambini, » vero rimedio indispensabile a chi vuole conservare perfetta la propria salute. OPUSCOLO ILLUSTRATIVO É 

turb ati Dirigere lo richieste al laboratorio Chim. Farm. G. FATTORI e C. Via Monforte N. 6 Milano. 

Deposito in Udine farmacie COMELLI e COMESSATTI. 
EDI ERA A 

(re> va 7 OO FTotkrtit ata e 5 CPI 

rinfrescante, diuretica è 
L’acqua di 

Nocera-Umbra 
— di ottimu sapore, e batte- 
: riologicamente pura, alca- 

; PIILANO lina, leggermento gaz0sa, 
della quale disse il Mantegazza che è buona 

rissimo Prof. De Giovanni non esitò a qualifi- 

Volete digerir bene ?? Cura primaverile ‘ Voletela Salute | di 
} 

À Sovrana per la digestione, Nella scelta di un liquore x N 4 dip: Li LO SCIROPPO P AGLI ANO $i 

conciliate la bontà e i be- > PE) 

Dec — | # rinfrescativo e depurativo del sangue (È 

LI Ferri-China- Bisleri As I? del Prof. ERNESTO PAGLIANO 

stai da tatti quelli: che ‘lie INS presentato al Ministero dell’ Interno del Regno d’ Ialia di 
Dea i) ni patio CERRO, TAO I di DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA 

«Ho sperimentato largamente il Ferro China | Rd Brevettato per rniarca depositata dal Governo stesso 

per la cora delle diverse Cloronemie. La sua | alle falsificazioni. Esigere sulla boccetta e sulia scatola la marca depositata. pei sani, pei maluti e pei semi-suni. Il chia- | Bisleri che costituisce un’ ottima preparazione | Ò Si vende esclusivamente in NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa propria. Badars d 
i 7 

carla la migliore acqua da tavola del | tolleranza da parie dello stomaco rispetto ad 

mondo. altre preparazioni dà al Ferro China Bisleri | 4 3 

L. 18.50 la cassa da 59 bott. franco Nocera. | un’indiscutibile superiorità ». | Ò N. B. La casa ERNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa. G 

Madri Puerpere Convalescenti I! i "a ti 

TALI Z IE i Lia e per Apnea le imtesi i usate il nuovo prodotto PA- || "A Dopgeito tn UDINE DIARREA ISTIA ARNO FILA O RE e 4 

AN i pastina alimentare abbricata coll’ormai celebre Acqua di Nocera Umbra, I f MO € 0 rt e _ WIP ge c i Pais ji} 

DIE LARA di cui è nere dirprecuta sg la pasta resistente alla ccttura, quindi di e OR o Noro LILIAN Sàrà st x 2 

cile digestione, raggiuugendo il doppio scopo di nutrire senza affaticare lo stomaco. N 
POI X a ° I PA Pe 3 

n) VA 

al sed 1 100 ARA=RA ANNA AAARA RA-220 
E°. BISILERI E COME. - MILANO 

ENTIRE MIDI 

_ BIBLIOTECA ROMANTICA” 
il volume UNA LIRA. il volume 

I 
del Comni. Prof. Vanzetti 

È È I I | 7 
RINOMATA PORVERB DENDPRICLA | 

Li 

(1 
(fa 

;o ‘ ‘| La via DOLOROSA - di Maria Di Gardo ‘| Virrorie TRISTI - di Sebastiano Rumor - PAD. x 

dui tt edizione. gra Rie og proprietà. CARLO TANTINI, farmacista VERONA È 

De NES O L'ULTIMO FIORE DI UNA ILLUSTRE | LOTTA D’ANIME - di Annina Biagiotti - Imbianchisce mirabilmente i denti, assicurandone la loro conservazione; purifica l'alito 

svroci card Di Gardo - 3.a e- 2.a edizione. disinfetta le bocca, lasciando alla medesima una deliziosa e lunga freschezza. bp) 

i nn di MA DE o valga 28 G PROVARLA È ADOTTARLA so 
edizione illustrata. Aes — Lire UNA. | atola con istruzi _ 

SULLA VERANDA - bozzetti di Autori di- ‘gl odi ROTTE 

Esigere la vera VANZETTI-TANTILI. Guardarsi dalle contraffazioni, imìtazioni o sostituzion Gardo - 2.2 edizione. 
FioR DI SOLITUDINE - di Amalia Rossi - 

di: 2.a edizione, versi. È 

dr * SICUT ” ScE - ai | Senza soLe - di Margherita - 2.a edi- ;fv1 in tutto il Regno si riceve Ja polvere dentrificia de Comm. Prof. VANZETTI 

di drag arena rsa si zione illustrata. ; FRANCA inviando l’ insorta a mezzo cartolina vaglia a_C. TANTINI, Verona, senza 

.—‘—‘’—| In rE DELLA Montagna - di Emilio Sal- Li ART DI UW NATURALISTA - di È sui ra a fg Ri di 8 scatole e superiori, e col solo aumento di ©) 

ei garî - 2.a edizione. uigi Matteucci. k gl 

oi ci In Udine formacie GIROLAMI, BOSERO, FRANCESCO MINISINI e da 

A
S
 

ofumeria PETROZZI e in tutie le principali farmacie e profumerie del Kegno. 

I RITIRI SUV GUUETTTZUIVZOBE 
i i Dicigere Cartolina-Vaglia agli Editori GIULIO SPEIRANI E FIGLI ""RoKINo c 

di OLA i telai decine 

NUOVISSIMA RACCOLTA 

CONSERVARE 1A BIANCHERIA 
na PECIA LITÀ 

AMARETTI DI SPILAMBERTO 
VECCHI ALESSANDRO - Spilamberto 

Questi preziosi ‘amaretti che universalmente hanno incontrato la simpatia 

del pubblico, che li preferisce agli altri posti in commereio a solo scopo di 

(a /NVGIREIRA lucro, furono premiati a varie esposizioni nazionali ed estere. 

IC Sapore delicato e di facilissima digestione, vengono spesso serviti, e pre- 

3 feriti ‘dalla società la più reputate, nei battesimi, syosalizi, s07rce9, 000, 0C0. 

A titolo di prova Ja Ditta'spedisce, PER SOLE L. 8, un pacco-campionario 

di Kg. 3 franco di porto con 10 scatole contenenti complessivamente 200 a- 

AR maretti ; e per L. 4.50, parimenti franco di porto, è scatole contenenti 100 

e amaretti. 
Si vendono în tutti i Caffè, Drogherie e. Pasticceria del Regno. 

Dirigere lettere; vaglia e cartoline vaglia ad ALESSANDRO VECCHI - Spi- 

lamberto (Modena). 

E’ stata pubblicata la 2.a edizione della Nuovissima Rac- 

colta delle Invenzioni e delle Scoperte utili alle arti ed 
alle industrie ed a molte occorrenze della vita privata, e dei 
segreti di composizione delle principali specialità, con una 
scelta di riereazioni scientifiche e con un dizionarietto dei. si- 

nonimi,«dei. prodotti chimici col relativo prezzo... |. °° DI 

La. prima edizione di questa operetta Venne esaurita in pochi 

mesi. In questa 2.a edizione, venne di molto ampliata la ma- 

teria relativa ai processi di pubblica utilità, alla composizione È 

delle. principali specialità, ed ai metodi di svelare le falsifica- È 

zioni che sì praticano sovratutto nei prodotti alimentari, Si È 

procurò. che questa Raccolta riuscisse principalmente utile 

Di ; IO COTTO OO de eee TO) > agli. Insegnanti, ai Sacerdoti, ai Capi li casa, agli Artisti e # 

Do | | Pagine Dopod dediti È 
n $pessy avviene chs alcune Ditte esigono somme fi 

si: . i | di ai iù ti rilevanti per insegnare qualche processo ; per esempio una Ditta ÎS 

CORE 5) LAG hi ivi È DI G ri i N A «{ ° M.. esige .L. Da un Laboratorio iudusiriale capa L00057 

n ‘honieoricusti sioni 
per insegnare il processo di fabbricare in famiglia un sapone 

Ì ta 
processo a : 

ce È) | ; Hg IE DIGEST LS € eci | auche commerciale; il lettore troverà questu 0 molti altri pro- &; 

6 reparato dal chi. fam: Luigi Dai Negro di \imis (Udine) cessì che sono utili e spesso dilettevoli, e che (cosa molto im- gl 
bas) 

Ti 
portante) non richiegguuu alcu impianto particolare. Col solo 
processo di fabbricare i Serpevu di Faraone, processo che tro- 
vasi indicato nelle Ricreazioni scientifiche, non pochi indu- & 

striali\rinscirono a formarsi uva discreta fortuna i 

Questa edizione venne pure arricchita di due Appendici. La $ 

» Questo elixir è da molti anni esperimentato uti « 

D:) lissimo in tutte le debolezze di stomaco e prostrazion. € 

Db del sistema nervoso, 11 GUI SONO intollerabili e nociv 

Du d) la maggior parte dei casì detti Elizir di China — @C i )ima contiene una scelta di Ricreazioni scientifiche, con cui 
Pu. W nei quali troppo spesso di China non vi è che il nome i I in un circolo, a tavola, in una veglia, ed anche nella scuola È 

; ) — producendo effetti del tutto contrari, come: bruciori o: “ # 8. può; ricreando, istruire, ed istruendo destare la più grande 

è allo stomaco, capogiri e quindi maggior debolezza. @ i : ca ammirazione non solo nella gioventù, ma anche negli adulti e È 

” >». Numerosi certificati medivi attestano  l’ efficacia d/ nella classe istruita. Queste Kicreazioni sono d’una esecazione 

d di questo eccellente it È , i i facilissima. — La seconda appendice contiene nu Zizionarietto { 

i; È nora (pes . . À d 
i Î 
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)D Guardarsi dalle contraffazioni: ogoi bottiglia DI L AMIDO BORACE BANFI lei sinonimi dei prodotti chimici col relativo preszo 

i t ‘apsul tallica coll'anagramma del pr 1 
Il volume in 16,0 gr. di pag. 300, iu carattere fittissimo, ma 

Jp porta da RIA A ROS pre-. (| MARCA GALLO nitido, costa L. 2. — Franco di porto per l'Italia L, 2.15; 

” taratore. Prezzo della bottiglia con istruzione L. 1.50. € 

Ò L' Elixir Lagrime di China si vende in NIMIS (Udine) 

3 presso il preparatore — In Udine presso la farmacia L. È 

per l'Estero L. 2.35. ; 

Rivolgersi all’ Ufficio annunzi del Cittadino Italiuno via. È — sl preferito — Ven 

ani della Posta 16, Udine. È Sui I ISTERIORZN 
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